
  
discorso della Corona 
“a 

bi 

11 | | 

Po 

A8BB5o 

Anne 

Abbonati sostenitori L. 70 
Abbonaji 

I DO n = ® Amminis trasione 

0 

SEARMRENTI 

L. 50 Semestre L, 28 

Trimestre L, 19.50 
TORE TR i 

benemeriti L. 100 
III III 

lo   1- Udine - Pelof, 1,62 

  

  

  

    

ROMA, 11. 
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nare soltanto - alle proporzioni del pe- 
riodo prebellico, ma dimostrarsi pron- 
ti a tutte le possibili semplificazioni e 
riduzioni, adottando ordinamenti più 
snelli e decentrati (v. a.) Sol così si po 

trattamento economico dei funziona- 
ri ed agenti delle amministrazioni sta- 
tall, rafforzando in essi il sentimento 
della devozione e della disciplina, da 
cui dipende gran parte del vigore e 
dell’antortà dello stato. (appl.). 

IL RIORDIN AMENTO DELL’ESER. 
CETO 

L'esercito e-la marina, dopo le pro 
ve gloriose per cui va ad essi l’impe- 
ritura riconoscenza del Paese, (vivi, 
generali, prolungati applausi. Senatori 
e deputati sorgono in piedi al grido di 
W l’esercito !; W la Marina !) hanno 
già dato l’esempio di sapere propor- 
zionarsi alle nueve esigenze finanzia- 
rie e sociali. Spetterà a questo parla- 
mento dare un assetto definitivo ai 
nostri organismi militari che, alimenta 
ti dalle forze di tutto il nostro popolo, 
viventi la vita stessa della nazione, 
non hanno altro orgoglio che di essere 
lo strumento del diritto e della difesa 
della patria (appl.-.. 

PER L’ASCENSIONE DELLE CLAS 
SI LAVORATRICI. 
Ma perchè. questa opera di riasse- 

stamento proceda nella concordia del- 
le classi sociali, occorrerà che il parla. 
mento rivolga l’attività propria al- 
l’ordinato ascendere delle classi lavo- 
ratrici così delle officine come dei 
campi. (appl.). ® 

Non vi può essere democrazia nello 
Stato se non vi è altrettanta demo- 

‘ crazia nella vita economica del Paese. 
(vivi applausi). 

LA EGUAGLIANZA GIURIDICA 

DELL’ORGANIZZAZIONE. 
Sarà vanto di questa assemblea, che 

trae la sua origine e la sua autorità 
dal suffragio universale, rafforzare 
gli Istituti cooperativi per suscitare 
nuove forme di lavoro associato, con- 
sentire alle classi operaie di abilitarsi 
gradualmente al difficile governo del- 
‘l’attività economica, rinsaldare il sen- 
timento della previdenza e gli enti che 
la amministrano, disciplinare --le rap- 
presentanze delle classi per chiamarle 
ad indicare la soluzione dei grandi pro- 
blemi del lavoro, e tutto ciò. con uno 
blemi del lavoro, (benissimo !) e tutto 
ciò con uno spirito di perfetta ugua- 

Il movimento 

Grida generali a eui si associano le 
tribune: Viva li Re ! Viva la Regina! 

Let 
o 

a Montecitorio 
ROMA 11. — A Montecitorio il mo.! 

vimento delle carrozze automobili che 
recano senatori deputati diplomatici da 
me di corte, famiglie di senatori e de | 
putati ed altri individui è molto inter 
so. Dal balcone del palazzo di Mont +- 
citorio sventola il ‘tricolore. Innanzi 
all’ingresso principale è eretto un ba!- 
dacchino di velluto gremisi sormonta-; 
io dalla corona reale. I deputati comir- 
ciano ad affluire in gran numero ver- 
fo le ore 9. 

Primo a giungere è un gruppo di de- 
putati popolari. Tra i presenti si no- 
tano i senatori Sonnino, Barzilai, il gen 
Badoglio, gli on. Orlando, Meda, Coco 
Ortu, l’ex deputato Ferdinando Mar- 
tini, il sig. Bellaccichio, commissaric 
straordinario a Fiume, la collaressa 
dell'Annunziata signora Bonomi. Tu 
nanzi al palazzo di Montecitorio sosta 
vin numeroso gruppo di Ufficiali di ogni 

arma. 
Vierso le 9.30 le tribune sì comincia-| 

no ad affollare. Anche l’aula comincia 
ad animarsi. Nell’estrema destra, dove 
hanno preso posto molti senatori si tro- 
vano Badoglio e Santucci, nell'ultimo 
scanno  dell’estrema destra si nota 
l’on. Paolucci intorno al quale è un 
gruppo di nazionalisti. 

All’estrema sinistra sono vicini gli 
on Sonnino e Barzilai, Il gruppo pu 

va, il Principe di Udine, il Duca di 
Bergamo e quello delle Puglie, 

l'on. Giolitti prega i senatori ed il 
Deputati di sedere, pronuncia la formu:! 

! la del giuramento e inizia Kappello. Ali 
mome dell’on. Albanesi, una grande o-| 
vazione saluta l’Istria. I « giuro» de-| 
gli on. Banelli:e Carbondi sono:salutati | 
da una triplice ovazione al grido di:| 
Viva Trieste »..Il « giuro » di Krekich è| 
salutato al grido di: Viva Zara; Vivala| 
Dalmazia. 

Alle 10.55 finito l’appello il Re ini-| 
zia il discorso. Il primo applauso cor -| 

| sacra il saluto a Zara, e altri più fra-; 

| gorosi scoppiano: quando il Re saluta | 

| è rappresentanti delle terre redente. | 
| L’accenno alla. semplificazione della bu| 
i rocrazia per migliorare la situazione è! 
| vivamente applaudito. E’ anche applau| 
| dito l’aceenno alla necessità della di:| 

    

scìiplimna fra gli impiegati. Quando il! 
Re inizia la parte del discorso che ri | 
suarda' l'esercito e la marina, tutta | 
l’aula scige in piedi, e prorompe coni 
una elamerosa ovazione al grido di: Vi-' 
va l’Escreito ! Viva la Marina ! 

i ba necessità di democratizzare l’eco- 
nomia nazivuale è vivamente applau- 
dita: un altro applauso del gruppo po- 
Eolare saluta la parte del discorso che 
riguarda l’uguaglianza dei sindacati, e 
ancora dai banchi popolari parte un vi- 
vo applauso che saluta l’accenno alla 
questione della scuola. 

Nella conclusione del discorso quando 
il Re accenna alla necessità del raffoe- 
zamento dell’autorità dello stato tut:a 

!-percorso sono stati salutati da acclama 
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I socialisti hanno continuato le lore 
| sedute, con discorsi «i intransigenti, 
ie di collazorazionisti. Notevoli i discor- 

rientrati al Quirinale lungo tutto ii | 

zioni continue della folla. La dimost 
zione è divenuta un’ovazione indicibi-| 
le in piazza Quirinale. La folla grida-' 

si Turati e Treves fra questi. Tutti pe-- 
rò sono d’accordo nel muovere guerra 

| vrano il conciso elaborato 

va: Viva il Re, viva Casa Savoia, e senza quartiere all’attuale gabinetto. 
l’Italia, viva la monarchia, esclaman- 

do che i Sovrani comparissero al bal. | Bombacci... presente 
cone. Infatti il Re, la Regina, il Duca; per l’interposta Signora 
d’Aosta, il Conte di Torino, il Duca di‘ ; = 
Genova, le Principesfe Jolanda e Ma-| ROMA, 11 — Nelle tribune della Ca- 

i falda, sono comparse al balcone tra in.| mera prevalevano naturalmente stama- 
dicibili ovazioni che hanno durato lan-| Ne le signore dalle «toilettes » più ele- 
gamente costringendo i Sovrani a som-j ganti. Molte signore di deputati so- 
parire per tre volte al balcone tra im] cialisti.e comunisti assistono alla sedu- 
dicibili ovazioni, fra l’incessante ripe i ta reale ed abbiamo visto persino l'on. 
tersi della, dimostrazione. Nella folla} Bombacci accompagnare la sua signora 
si notavano numerose bandiere di asso. | in una tribuna. LES e A 
ciazioni ed erano presenti fra i dimo. I deputati socialisti e comunisti, as- 
stranti numerosi deputati. | senti dall'aula, erano presenti nei corrì. I 

i doi, i È 
Cia |. Anche i fascisti tendenzialmente re- 

° | pubblicani si trovavano nei corridoi. Come canti ben!... | Notata invece la presenza dei ds 

» o . . z 
È 

I signori Senatori ed i signori Depu- i tedesco e slavo. 

tati — ascoltando dalla bocca del So- 

del Presi- 
dente del Consiglio — devono essersi 
rimembrati della Turlupineide ove al- 
l’on. Giolitti si cantava: 

Come canti ben, come canti ben ! 
L'on. Giolitti ha sintetizzato nel di- 

scorso della Corona i concetti che avea 

svolti nella relazione al Re sul decre- 
to di scioglimento della Camera. 

Da allora ad oggi è intercorsa una 
campagna elettorale, la formazione dei 

* * 

La Madonna del Grappa 
ritornerà fra breve sulle 
vette dello storico monte 

Possagno, 10 
U. S. Siamo lieti di ‘annunziare il 

prossimo ritorno della Madonna del ‘© 
Grappa alla vetta dello storico Mon- 
te. 
Detto ‘ritorno è fissato per la data ‘| 

polare compatto siede al centro. A de- 
stra prendono posto in uno scanno i. 

deputati slavi. 

l’aula prorempe in una grande ovazio. 
ne, che si ripete straordinariamente ca- 

i lorosa quando il Re finisce il discorso. 

blocchi sotto gli auspici neanche dissi- 
mulati dell’on. Giolitti, con program- 
ma in contraddizione con quello allora 
ed ora enunciato, con tutte quelle vio- 

«del 4 agosto, XX ‘anniversario della 
inaugurazione e benedizione del Sacel- 
lo avvenuta appunto il 4 agosto 1901 
per mano di S. E. il Cardinale Sarto 

  glianza rispetto a tutte . le organizza. | 
zioni e a tutte le loro tendenze (vivi! 
appl.). nio: | 

PER LA PACIFICAZIONE CIVILE 

Sigg. Senatori ! Sigg. Deputati ! 

L'Italia è stata forte è rispettata, 
quando, pure nell’inevitabile contrasto 
delle opinioni, il sentimento della pa- 
trià comune ed il ricordo del danno 
delle fazioni guerreggianti entro le stes 
se mura cittadine, indussero alla con- 
cordia feconda i figli nati da una me- 
desima terra. (7. a.). Oggi niun-che.vo- 
glia la grandezza, e salvezza della pa- 
tria può coltivare discordie profonde 
che la indeboliscano (v. a.). Una meta 
può indirizzare tutte le menti e richia- 
mare ad una collaborazione necessaria 
tutti gli spiriti; il rafforzamento della 
autorità dello Stato (vivi e prolungati 
applausi). i 

Lo Stato, espressione della volontà 

illecite ed equo di fronte a tutti, deve 
essere la energia superiore che ricon- 
duce’ nei limiti della legge le paèsioni 
esorbitanti. (appl.). iS 

Ma la rafforzata autorità dello Sta. 

to deve poggiare sul sentimento di di- 
sciplina dei cittadini. Il popolo italia- 
no che nella trincea bombardata e sul- 

la nave minacciata ha appreso la vitto- 
riosa virtù della disciplina deve senti- 
re oggi che questa virtù è indispensa- 
bile all’opera lenta e oscura, ma non 
meno aspra e difficile, della ricostru- 
zione. Ho fiducia che l’Italia trarrà 
dalla ‘sua storia antica e recente i mo- 
niti, gli incitamenti e che questo no- 
stro popolo laborioso e possente saprà| 
costruire, con le sue salde mani, le sue 
‘nuove fortune. 

Vivissimi, generali, prolungati ap-   collettiva, forte di fronte ‘alle pretese| 

L'ingresso del Re nell’ 

tra nell’aula di Montecitorio il Re ac-| 

colto da una triplice imponente ovazio-| 

nella tribuna reale la Regina salu- 
tata da una grande ovazione al grido |     plausi che si rinnevano a più riprese. 

Alle dieci e venti l’aula e le tribune, 
fra cui quella del corpo diplomatica, 
sono gremite. 

L'animazione nella Capitale 
ROMA, 11 — Per la inauguraziane 

della legislatura la città è imbandiera. 
ta e grande animazione si nota fino 

| dalle prime ore della mattinata che è 
splendida e fresca. I tram e le carroz- 
ze trasportano dai quartieri eccentrici 
verso il centro una grande -folla che si 
dispone lungo il percorso del corteo 
reale per fare atto di omaggio ai So- 
vrami ed ai principi che si recano dal- 
la Reggia al Parlamento per-la solen- 
ne cerimonia. i i 

Alle 7.45 dalle varie. caserme le trup- 

pe in tenuta di gala con. le rispettive 
musiche e bandiere partono per oecu- 
pare i posti loro assegnati. 

Le rappresentanza dei reggimenti 
sono seguite da numerosi gruppi di cit- 
‘tadini. Le truppe sono così dislocate: | 

Piazza del Quirinale e via 24 mag- 
gio, 13.0 artiglieria da camp., regia 
marina, regia guardia di finanza e scua 
la allievi sottufficiali — Via Nazionale 

brigata granatierì, gruppo areostieri, 

nezia: distaccamento Piemonte reale, 
leria, brigata Torino; — Piazza Ve- 
‘mezia: distaccamento piemonte reale, 
92.0 fanteria con musica — Corso Um- 

berto: allievi carabinieri, 21,0 bersa- 
glieri, scuole centrali di fanteria, arti- 
glieria e genio — Piazza Colonna: col- 
legio militare -cavalleria, l.o0 grana- 
tieri e numerosissimi generali e uffi- 

ciali. 

‘ Le truppe sono al comando dei ge- 
nerali Testa, Martinengo; Tiola, Casel- 
li è Gorn-- i sor 

Tutte le finestre, i balconi e le ter- 
razze delle case lungo il percorso » del 
corteo reale sono gremitissime, come 
pure sono gremite tutte le ‘scalinate e i 
rialzi che la folla ha occupato fino dal- 

le 7, per meglio vedere il passaggio 
dell’imponente corteo. 

Alle ore 8 dal forte di Monte Mario 
vengono sparate salve di cannone. Al. 

le ore 9 tutte le truppe sono ai loro 
posti. Numerose macchine cinemato. | 
grafiche agiscono in diversi punti, î 

aula 
Il giuramento dei deputati. | 

LA LETTURA DEL DISCORSO a del 
° Ì 

Alle 10.35 dalla porta di sinistra en-| 

ne. ‘Quasi contlemporaneamiente entra | 
i 

di: Viva la Regina ! Nella tribuna rea-| 
Ì 
I | 

le accanto alla Regina prendono po- 
sto le principesse Iolanda e Mafalda e 
il Principe Ereditario. Il Re siede sul 

îrono e intofno a lui sono il Duca d’Ao 
sta, il Conte di Torino, il Duca di Geno 

| 
} 
Ì 

  Alle 11.10 il Re esce dall’aula salu- 
| tato da tutti i deputati e senatori, 
  
Re. Il he ringrazia lungamente e sèm- 
pre salutato da applusi esce dalla por- 
ta di destra. Appena il Re è uscito una 
altra clamorosa ovazione saluta l’uscità 
della Regina, 

I Cortei reali 

i no gremitissime di folla. Alle 10 e 15 

co delle campane del Campidoglio. 

î 

gina, Viva la Casa Savoia ! 
.. Si applausi e le acclamazioni si ri- 
petono lungo tutto il percorso. 
Alle 10 e 20 esce dal Quirinale. il 

corteo del Re preceduto da un ploto- 
nc di carabinieri e scortato dai coraz- 
zieri. Gli applausi e le acelamazioni si 
rinnovano con crescente entusiasmo: 

| La folla entusiasta » agita fazzoletti e 
| cappelli gridando: Viva il Re | 

‘zierì ‘è dal battistrada in livrea ros:a. 
La berlina è seguita dai corazzieri, Al s % . s x . < ‘l’ingresso di Montecitorio la Regina è 

che| 
i sono in piedi ed acclamano al Re conl 
| grandissim. entusiasmo. La folla dalle] 
tribune sì associa al grido di: Viva il; 

! chi ministeriali, lo fa ora riaffermare:' che si stanno preparando per l’occasio- 
; ascensione delle classi lavoratrici, av-: né, nelle sue linee generali, sarà il se- 
| venire cooperativistico, 

Alle 10 vengono chiusi ‘i cordoni, le | 
vie che saranno percorse dal corteo so-| ! 

| semplificazione della burocrazia, poli-| tana del Grappa alla Chiesa arcipreta- | esce dal Quirinale il corteo della Re- 
gina, le truppe schierate prendono la] 
‘posizione di attenti, giunge , il rinitoe-! 

i poter credere 
Appena la berlina reale appare niel-| 

i la piazza del Quirinale, scoppia una vi:| 
| vissima ovazione. Si grida: Viva la Re-' 

| te alla più cruda diffidenza. Noi temia- 

Il corteo è preceduto da due coraz- 

strare, perquisire, incendiare, devasta-|   ricevuta dalle commissioni della Came- 
ra e del Senato composta dai senatori di 
Santonofrio, Agnesi, Decupis, Mangia; 
galli, Fradeletto, Malvezzi, Rava e dai! 
deputati Tamanini, Zegretti, Tangorra, 
Pietravalle, Orano, Manesealchi, Co- 
tugno. i 

Subito dopo giunge il corteo real» 
del Re. La berlina’ del Sovrano tirata 
da sei cavalli è scortata dai corazzieri. 
Alle 10.85 il Sovrano; tra gli applav : 
della foll 
de dalla berlina, mentre le musiche suo-| nano l'inno reale e i presenti continua| 
no la loro calorosissima dimostrazione. | 
Il Sovrano è ricevato dalle commissione| 
parlamentare composte dai sen. Loria,| 
Valerio, Giordano, Romeo, delle Torraz 
zè, senerale Albricci, Fulci, Thaon de 
Revel e dai deputati Aldio, Acerbo, B.; 
vione, Cappa Paiolo, Finocchiaro A 
prile, Pesante Siciliani, dalla presider 

Senato e della Camera, dall’ou. 
lolitti e da tutti i componenti il go- 

verno. Il Re ha attraversato l’atrio e 
le sale sempre vivamente applaudito 
dai deputati e senatori che facevani 
ala al suo passaggio. 

Il ritorno dei Sovrani 
| ROMA, 11 — (ore 12) La cerimonia 
| dell’maugurazione della legislatura è 
| terminata alle 11.10, I Sovrani lascia- 
rono Montecitorio applauditi ‘entusia- 
sticamente lungo il percorso. Y 
Quando ‘i. Sovrani alle 11.25 sono 

    
  

a e grida di « Viva il Re », SCeni 

pelli. 

allora Patriarca di Venezia e che due | 
anni dopo, il 4 agosto 1903, diveniva | 
Papa Pio X. É 

I Santo Padre, Benedetto XV, me- | 
Stato è equo verso di tutti. E dopo a-| more anche della divozione mostrata © 
ver enunciato ufficialmente un pro-| da Pio X alla- Madonna del Grappa, 
gramma nella relazione al Re, plagian-| volle arricchire il sacello col dono mu- 
‘do quello popolare, dopo averlo fatto! nifico di un nuovo altare in Marmo. 
contraddire dai programmi dei bloe-! Il programma dei festeggiamenti 

lenze di cui il governo ha moltissima 
parte di colpa. 

Giolitti con bronzea faccia fa affer- 
mare al discorso della Corona che lo   

parità giuri-! guente: 
dica delle organizzazioni, autorità del-j  Settenario solenne di preparazione 
lo Stato nella pacificazione interna,| con pelegrinaggio della zona pedemon- 

tica estera di pace, libertà della scuo-|le di Crespano dove la Madonna re- 
la. : i staurata, ma con le traccie visibili del- 

Noi non abbiamo elementi nuovi per! le sue ferite sarà esposta.‘ — dA 
all’on. Giolitti, come li! ‘II 3 agosto Messa Pontificale di Sì © 

potrà avere il gruppo parlamentare! E. mons. Pelizzo. Nel pomeriggio par- 
popolare. Gli elementi di fatto in no-' tenza solenne della Madonna del Grap- :393 
stro possesso ci inducono semplicemen-| pa, sopra un camion trionfale,  congi. a: 

seguito di musiche e delle campane dî 3 
mo la lunga promessa con l’attender; tutta :la zona pedemontana. I 
corto; noì lamentiamo. ancora di tro-‘..Il 4 agosto scoprimento dell’Imma- 191 
varci, ad un mese dalle elezioni; in una, gine sopra il sacello, Messa di un > Ù 
condizione di svantaggio di fronte ad Ece. Vescovo, discorsi, musiche. 
una fazione di cittadini cui tutto è! Si prevede concorso immenso di pe- | 
lecito, tutto tollerato, tutto impune,| polo, anche dalle lontane regioni d'I- (dl 

per colpa degli organi dello Sato, pron-| talia. È 2 
ti a_ colpire immediatamente perfino| , i «4 
gli atti di legittima difesa con arresti LIBERTA DI COMMERCIO i 
«andiziari» d innocenti, col favoreggia; DEI CEREALI A mento di detta fazione, che può seque:| | ROMA, 11. — Il Consiglio ha delibe- 

| rato la libertà di commercio dei cereà: 
lì all’interno e la libera importazione 
di essi dall’estero a datare del Lo Ag: 
sto 1921, Analogamente a tale provve- 
dimento è stato deciso l’acquisto da 
parte dello Stato del frumento del nue- 
vo raccolto perchè esso venga dal 31 
Agosto liberamente offerto dai produt- 
tori, escluse le quantità destinate alla 
alimentazione e alla semina. Per la se- 
gala, orzo, granoturco, avena, è state 
deciso il completo disinteressamento 
dello Stato rimettendo però in vigora 

_ | col 1.0 luglio 1921 i dazi doganali ora , 
sospesi. 

» 

4, 

re, senza che mai, mai, mai la 
venga applicata. 

I popolari friulani rammentano ai 
loro eletti la ragione suprema del man- 
dato che loro affidarono. Attraverso. il 
gruppo, esigano dal governo fatti per 
poter .eredere alle parole; esigano che 
nel Friuli si restaurino condizioni de- 
gne della nostra civiltà. Anzi ci accon- 
tenteremmo anche di qualcosa di meno, 
purchè si potesse aver l’impressione di 
vivere in un Paese in qualche modo ci- 
vile. 

legge 
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* * * 

Note parlamentari La fine della agitazione 
i degli statali 

ROMA, 11 — Stamane alle ore 4 il 
comitato di agitazione degli impiegati 
dello Stato, dichiarò la cessazione del- 
lo sciopero .e la ripresa regolare. del 
lavoro, in attesa’della soluzione del 
parlamento della vertenza. sorta fra 
governo e classe. 

ROMA, 11. — I gruppi hanno ormai 
presa la loro fisionomia; Si è costituite 
quello comunista con 15 deputati, a. 
quello agrario con ventitrè. Allo stato 
fluido è ancora quello del Rinnovamer 
to. L'on. Gasparotto pesta finora acqua 
nel mortaio per fondere col suo i grup- 
pi radicale e riformista col nome di de- 
mocratici riformisti -— dà democratici 

sociali. Il gruppo sardo d'azione, iI *INIZIATIVA AMERICANA vitato ad un’adunanza, odorata l’aria,! 

del disarmo 
sì è ritirato, E’ stata nominata una) 
commissione per trattare coi gruppi E + 
affini. Il gruppo popolare ha nominat.| WASHINGTON, 11. — Il governo -* 
il suo segretario nell’on. Cavazzoni -|degli Stati Uniti oggi ha ricevuto da 
vicesegretario Cingolani'e del diretto | parecchi governi risposte favorevoli al- | 
rio — con presidente De Gasperi: delf la nota ufficiosa secondo la quale BE È 
direttorio: Meda, Bresciani, Tovini,| suggerirebbe l’apertura dei negoziati | 
Mattei-Gentili, Milani, Merlin, Cara- |internazionali sulla questione del disar, #8! 

mo. 
d i 
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| Yoratti D. ‘Annibale; 

S caga Leonardo Rossi 

- Barbina Faustina 

Gattesco Gino 
“ peantteseo Pietro 

le Faidutti a 

ii (E | Canciani Luigi 

 Candolo Giovanni 

— Fasso Angelo 

 Fasso Giuseppe 
\\ Verona Marianna 

| ‘Tirelli Pietro 

Maddalena Bianchi c- 

Colautti Giacomo 

- A «Il Friuli in segno di 

protesta contro la gazzar- 

«ra, D. Comelli Dom. 
Ma- 

lisana 2.a offerta, con de- 

siderio di vedere tutti gli 

amici buoni strenuamente 

compatti contro tutti i 

‘violenti contro i disgrazia. 

ti figli delle tenebre, in u- 

‘na opera così santa 

di dare ali e vigore al 

‘nostro caro «Il Friuli». 

che la devastazione del 16. 

maggio ha maggiormente 

temprato Der 
» 

“Fabio Donato da Prema- 

riacco » 

«Il Friubb: 

» 

» 

| Gattesco Francesco 

- Irene di Gaspero 
. Bizzaro Angelo 
. Del Toso Luigi 

Ferro Luigia 

Due enné 

Colautti Carlo 

-Zanello Valentino 

Nadalini Giovanni 

Duri Pio 
Zanello Sante 
Michelutti Francesco 

D’Olivo' Crispino 

Gattesco Giovanni 

Beltrame 
Farì Francesco 
Ferro Giacomo 

Due enne 
Paulatti Giuseppe 
Prim o Ferro 

“Lircolo Giovanile Catolico » 

Famiglia Luigi Guatto » 

Cossaro Giovanni » 

- Mion Anna » 

Sig. Maestro Angelo Mior » 

 Cossaro Raffaele » 

Mas G. Maria 

Guatto Giacomo 

| Della Bianca Osvaldo 

 Cossaro Angela 
Durì Matilde 

Luigi Sant 
| Maestro Gio. Maria Coccolo » 

D. Giuseppe Driulini, Trice- 

_ simo — 

» 

» 

» di 

» 

. pre nella La Jotta del. 

l'idea Tristiana, Società 

‘Cattolica di M. S. di Pa- 

‘via-Udine. 

‘Sezione del P. P. I. di Pa- 

via di Udine » 

‘Lega Biarca » 
Ss Maria Scelaunicco, per la 

‘ vita de «Il Friuli» contro 

“i vandali, Favotto Pio 

» 

D. Eugenio Gattesco, 
D. Luigi Vicario, parroco di 

Variano 

Lega affittuari e Mezzadri 
di Porpetto e frazioni, con 
tenti di ricevere «Il Friu- 
li», nella veste ri prima e 

.-- che la sua vita duri 

_D. Enrico D.Agostina 

In segno di protesta per la 

i nefanda opera compiuta 

; do “dai nostri nemici al batta- 

a » gliero giornale «Il Friuli” 

sempre con maggior lena 

difendere la nostra .cau- 

sa 

Mons. € ‘ordazzo 

D. Ange lo Sovran 

Cireolo Giovanile 

= Luigi Borean 

» 

S. ANDRAT DEL CORMOR 

» 

Marangoni Pietro di Paolo » 
2a of. » 

» 

Lay} 

» 

e perchè lo stesso possa ‘ 

'. Sottoscrizione 

10. 

2 
ta 

103=| 

| DA MORTEGIANO. I. ELENCO 

| Per completa solidarietà a 

   ro ‘ 

    

XV. ELENCO | Pittaro Mattia ui bas 

» Somma precedente — L.18.830.20 Avoledo Noè ad 

Michele Vidali » 9—| Leschiutta Elia » Be- 

Questo tenue obolo all’idea- | Martin Giovanni n dr 

le nostro incoercibile, che Martin Giosuè » Zi 
dalle ‘macerie fumanti Mincin Luigi » 2—- 

più fulgido splende: De | Minein Eugenio = li 

Ambrogio A., Sutrio << Mes i Anna E R VR 
edrezza Robeito 1-- 

DA VILLANOVA DI ‘TARCENTO Benedetti Saute » i 

Negro Giuseppe Ù dra Avoledo Sante » 1 

\Lono Giovanni » 4=| Gallo Antonio » 2-- 

Lono Guglielmo > 3.—| Il giovanetto Giuseppe Zuc- i 

‘A sostegno de «il. Friuli» | chetto » 0.50 

offre Luigi Bront » 9.—| Gri Settimo » 1.50 

D. Luigi Morgante Dc 

Dott. Albino Fabro » d.— Totale 1. 19.260.20 

1 ; Due enne da Coseano d 10— TR * * * TSO DET 

| D. Eugenio Querini, Mer- si S | 

i «lana » cora ass 

| D. Ferdinando Indri » 10.) Agli abbonati   de << ii Friuli, 
| ‘SI RICORDA AGLI AMICI CHE 
COL 30 DEL CORRENTE MESE SCA: 
DONO GLI ABBONAMENTI DEL SE- 
CONDO TRIMESTRE E QUELLI 
DEL 1.0 SEMESTRE. 
“SI PREGA CON SOLLECITUDINE 
VOLER INVIARE L'IMPORTO PE; 
LA RINNOVAZIONE ENTRO TALE 

| DATA PER EVITARE LA SOSPEN- 
SIONE DEL GIORNALE. © 

L'AMMINISTRAZIONE. 

sia E gn 

In tema di bozzoli 
E’ da un mese che i filandieri si 
presentano dai loro galoppini, 

mandano in giro direttori delle filande 

a formulare qualche elenco di alleva- 
tori di bachi, assicurando che lV'am- 
masso maggiore sarà pagato di prefe- 

  

   
| gliori risultati se.prima non si innalze-] 1. — Marcia Reale - Gabetti 

i rà il maestro al posto che gli spetta,j 1. — Rigoletto - Sunto 3 atto - Ver-{r 

liberandolo dalle continue preoccupa-| di. > i i 

zioni, che gli tolgono quella tranquil. 3. — Inno di Mameli - Novara 

lità e serenità di spirito che gli è in- 

dispensabile per bene esercitare la deli- 

cata e nobile sua missione. 

Buia, 9 Giugno 

Domenico Bonanni. 

—  _——< sk k_____ 

SAN DANIELE 

A PROPOSITO DI RISARCIMEN. 
TI — Riceviamo: 

Non ha fatto la più bella impressio- 
ne in questo mandamento la lettera 
dell’ing. prof. Benedetto Giannelli, 

membro di questa Commissione man- 
damentale- per l’accertamento e la li- 
quidazione danni di guerra, comparsa 
nella «Patria del Friuli» del 3 corr. 

per il modo poco giuridico di risolve- 
re la questione. 

Anzichè la lettera più o meno chia- 
a del professore sullodato, non avreb- 

be fatto meglio la Commissione a pub- 
blicare la sentenza in merito con le 
sue brave motivazioni giuridiche af- 

finchè quelli che sono competenti edi 
interessati in materia avessero potuto 
darne giudizio con cognizione di cau- 

sa ? Ma già è invalso il vezzo in Ita- 
lia di far risolvere le questioni in mo- 
do indiretto e dagli incompetenti. 

TANTO VA LA GATTA AL LAR- 
DO CHE CI LASCIA LO ZAMPINO. 
— Da .qualche tempo i nostri fabbri. 

cieri nel raccogliere le elemosine dalle 
cassette non erano troppo soddisfatti; 
tanto che si insospettirono che qualche 
mano nascosta e poco pietosa facesse 
i suci interessi. Il sospetto fu portato 
all» autorità, le quali subito presero 

déi provvedimenti. Ieri mezz'ora dopo 
mezzogiorno, mentre gli operai addetti 
ai restauri del Duomo se ne stavano pa 

N.N. 

VALVASONE I. ELENCO 

    
      

  

  

   

4.— L'Universo - Gran Pout- Pourri 

5. — Duetto Orizi vale - Fantasia - 

V. Giorgi. 

6. — Gli Eroi della Berka. - Marcia 

militare - Gostinelli. 

CIVIDALE 
METODI SCOLASTICI. — Citiamo| 

per sottoporre al pubblico giudizio il 

seguente fatto: 1 

Nelle scuole elementari di Cividale, 

e precisamente dalla seconda classe in 

su, venerdì dieci corrente è stato a4- 

segnato, per la risoluzione, agli alun- 

ni un problema nel quale si calcola il 

‘guadagno annuo, mensile e giornaliero 

degli insegnanti. 

r 

8 

1921 con cristiana rassegnazione morì! 
in Venezia la signorina ) “Maria Bruse- | 

doloratissime 

  

Il raccolto è da noi splendido, inspe-. ormai completa del gabinetta ib 

rato. | eroscopia, la trasformazione de 

La foglia tanto ricercata, ce ne’era; operatoria ed accessorie ché oro” 

| di avanzo. ì la fine dello scorso anno ridott® 

I prezzi per i bozzoli bigialli hanno cali da rigattiere, la prossilé 99)" 

aggiunto lire 11. : | zione ‘di impianto pe pfezionale 

PESARIIS gi X e, infine, appena saran ti 
= vate le modificazioni al 1 regio 

BENEFICENZA TE 260 maggio | inter "no, la homina di un cina 

re 
i 8 

chi fu avv. sig. G. B. Con generosità; , 
di animo e nobiltà di cuore elargì al.’ 

È Asilo infantile di Pesariis la somma; 

di << SES i ri. E altre migliorie (nel call É 

La direzione e le famiglie tutte della cure fisiche) verranno  m@È 

paese porgono sentite grazie alle ad-|trodotte. 
Mamma e sorella, ser-| 

Finora! m 

agguardevoli quantità di bozzoli sono | 

state consegnate all’Essiccatoio o ven- 

dute. 

nanziario. 

della. 

jo e di un ‘assistente 

i 
i alla pari con altri centi ; 

;ento 

    

    
    

        

“T_1 
N i 
A NITÀ campo tecnico 

"n ins 
da poliambulanza, 

ettore che forse sarà fatta più” 
interno | 

erel! 

opratutto di accudire alle rie 

:roscopiche, metteranno il 088 

Nel campo amministrativi 

  

    

   

  

    

    

—»& ca ai I 

Agli alunni della quarta «classe il| bando indimenticabile e pia riconoscen, | indetto l'asta dei fondi "ittur 

problema è stato dettato come segue: | za, alla munifica benefattrice. II più Îav an sevole Pers or ARR( 5 

« Un maestro, appena nominato, A Cin Si pf tp, OST 
‘PP SRANDE ‘ha dato nientemeno chéu lo. 

lo stipendio annuo netto di L. 2690, TREPPO GRANDE dici # io pia 1 Roasty Pet 
id n: vlt a Dre ; 

Sd più riscuote L, 2160 come caro- vive-| BENEFICENZA — La vedova Ester} 1} reddito netto del pà ririmonii 0 se 
| ì etto de c ’ St 

arena guadagna all’anno quel | De Giusto per onorare la memoria deli galiero era. alla fine de 1928: Mime ott 

maestro Quanto al mese ? Quanto al' marito elargì. ai poveri del Gommue| co più c o 14.000 lire (ved TE BTA Le 3. 
* 

da E (618) piu che 14.000 dare \ : all S TTI 

giorno lire 200. : della Commissione prov. di oil tech 4 

« Domandatelo prima ai vostri ge- Si ; r oltre So + — 
+ ACII E za) 1 esso € sali o a ul i "Ma > 

nitori, e poi rispondete a questa doman SACIELS ita dere TR ru: cia veni sol Paprelo 
ila } € PE indi iSù er. Tor. 

È -” ” si "| x oe de ) £ 

cai spo 008) A e mon NOTEVOLI MIGLIORIE NELL'O-| devano neanche 3000 ) lire lo! gi” Lig TA 

Par Tea paga che gli SPEDALE CIVILE — Mentre i soliti] pitale ricavato d lalla loro Vel Viy 

" - f Ii le f lle di continuano a fare l’opposizione per| vestito deci sarà fra poe di chi è L È SO 

è a CREO i % fi deep S o “ l'opposizione, l’opera pia procede coni consolidato 5 vera "0 rep BIp 

orno dalla scuola in notata una ani passo sicuro verso il suo perfeziona-! 12.000 nette. a 

mazione nuova, un discutere serio, un 

fermento insolito. 

Qualche alunno riferisce che a scuo- 

la tra i fanciulli siano corse delle paro- 

  

ridamme te I nt a n TTT 
  

  

   

  

    

le, delle frasi che contrastano con la 

iù età e con la loro condizione di 

discenti. 

Sappiamo di alcuni che, prima an- 

cora di sentire l'opinione di persona 

più adulte trovarono la quarta doman. 

estranea alla Inateria scolastica e {. de 

  

so ra Area Sia ; Di FE 

Il servizio postelegrafico | 
RIPRISTINATO 

  

La tariffa interna 

este res 
dei più illustri che giò 0 Nos 

come il Maiani, c d, 
Cena } 

| Scandellari, Toschi, Pizzil® o UNA 

| «Garzia-Fioresi», ed il nos No. ì 

        

    
i Gino delle 

   

   

   

    
    

            
        

        

            

      

  

   

   
   

      

   
   

   
     

       

   

  

        

x Ra 

| 

5.—| renza. Ed il prezzo dei bozzoli qual'è ?! cif 
3 ah > PIA 

À FR n P 0: des bozzoli qual è ‘| cificamente riposando, la guardia co-|si ‘dichiararono non obbligati a Tape: tra Italia e Fiume riattivata | protessore Fimell na pî R 

5-—-| Tutti i giornali si mantengono nel più! munase sie. Lussardo, che se ne stava| dere alla medesima. La Direzione delle poste. ci comuni- | Cordialmente diamo De 09% Che ato 

n È Se è ta ® n o > x n ? < PAL 
d E Si r n a 

dl sepolerale silenzio in proposito I fi-/jn agguato, vide entrare un giovinotto|. Sappiamo di genitori, i quali, ap-|ca la seguente circolare inviata a tutti viva congratulazione al Da 000 ‘ Pay fu 

1.—|landieri ed i direttori delle filande sì] Ju: i5 anni e pian piano avviciasrsi ad| pena conosciuto il quesito provarono | gli uffic li dell | Che tanto cammmmo 18-22, Mobita co _P 

92.—| stropiceiano le mani é si divertono : ce ea a CAT : a SH ul del postali. della provinica: j in pohi anni. Wes 

ca disposte ni Larini doi tu PS i 1. cassetta presso l'altare di 5 .\»-| un senso di disgusto che sà di indigna-|. Con effetto immediato ripristino ill uu = suoi up ari 1000, Ù Colà Si 

° h Tre i Di ssa vie 3 en x i cage eee : ca cs RO o 1 F.ercene SU quadii "E 

1 ibassò dalla "I E © *.| tunio. Quando ‘il ladruneolo evi- a- | zione. servizio telegrafico nell’ambito della| Pra di MO sf Sato Gi 

L—| ribasso della ‘seta. Intarito i bozzoli si} .,.rra con certi ordieni lac: <S È di al 1 sea 9 rta RR sa | rso ll gi i E pin 

idea CNIEA 2a si , £ t Ii si Pi RAS > 5 TC Se a iso 304 appiai o ancora di a ùunni cne usci- provinela, per cui Vostra D. deve aG-| tia ! i jpali : TL Aeera i 

pre ; gl 5 ù ed a contadino 81) vacenliy.: pochi Idi che vi +rsnn| vano in queste espre essioni: « Ma che! cettare telegrammi privati e di Sta-| dI are nello sitton! A lerm), 

È sini alla flanda, vio to da. dentro, la guardia esce dal nascondi-| ne sappiamo noi ? Perehè chiedono a|to a tariffa ordinaria, purchè desti- | ci se ritic2 “o No n 

1--{ gnar î nda, o portarli all’essica-| stio è mette la mi Cai a 8) e ò BALILLA: DI Atelier de DIONE LE PER a i 

1 ade pel io iso, 1 gni" « dle glio. e mette la mano sulla spalla del noi queste cose ? » e vi riferiamo an-|nati a soli paesi della provincia di U-| te Notevole per iii Peso i a, quem; 

RL Lerragioi cea piera n buon amico, che sbalordito da quelta|che questa testuale: « Ma, il maestro è| dine; Altrettanto dispongo per ‘@assi-| = tcrnazionale di Venezi& E. 

1 a i Cai E 3 È I i sorpresa cade a terra. matto !». Da ciò possiamo dedurre il| curate, effetti commercio, pacchi po-| L I e e al Vanza; 

l.—-| hanno ll comodo di prendere per 1 nea aa a ad tà È Red | prezzato e ricercato. Zei 

e Lasilo L'estate FRS DS ; Fu riconosciuto per certo . Collino| frutto educativo della giornata scola- stali, circolari, biglietti visita, parteci. - 3 pure. Vante, 

| collo il contadino; nel secondo caso, ll Lorenzo di Domenico ‘operaio adetto | stica di venerdì. ì Quest’ anno ha offerto + ali 
DARAI 5 LC y POL ALU 

e À ap di vi Sor = 

1--| contadino bisogna che spenda per È ] ti - =" S a 3 pazioni, stampe non pel iodiche, g Or-| dizio della ‘mostra .ci ‘tà una i) i at 

alla Cooperativa di Lavoro. Il giova-|. E' notorio come il quesito in paro-| nal di second ( -toline illu-| SORA ogelal 

Eten ED ia i ti g nal di seconda mano, cartoline iltu-| s025°p im 

PT bit: PE Ta Rip. i-| notto confessò di aver compiuto ‘talel la sia stato dettato alla vigilia. della striite, campioni, riattivando quindi | 7 ione di quadri di VEEDA cont Oggi no 

a Sie e a iP Di, operazione altre due volte assieme ad| giornata di sciopero dimostrativo -de-| tutti i servizi già soppressi; ma limi- ara: la sta dice Pa sh, tt nia 

si P e il fatto! n compagno falegname certo Narduz-|ciso dalle associazioni magistrali di co-| tat si Hoetti diretti igin.| Pumerosissimi risitatori agi and 

1—| d'oggi. Vien da sè ché variati sone il; Massim( =, > = vatamente a oggetti diretti in provin-| er ‘autore la bontà della SU” NR On. 

di ’ 21 MASSIMO. mune accordo. cia. Esponga avviso al pubblico. Po nda o Ani, 

--| commenti dei” quali ve n’ha qualcuno | : sa î ; , 3 |a si pravaza | la seco to D, 

2.—-| degno di considerazion I due spensierati giovani passarone| È’ noto pure come la « Nicolò Tom. In attesa di provvedimenti defini; : 21 cubblico bolGGSt ese ft, Menie, 

een 
. 9 t 

a È 7 INADZI ia pubbleo , È 

Macao alle carceri per meditare sul loro ‘mai| maseo» abbia aderito al medesimo. |tivi si dis iniziazione delli ubblico De coi na 

1-—-| Si dice che i filandieri si rifaranno t , Ric ; so stri. come £ ERA VARRONE RIS GIIOE — GAS gp ‘tuppo » lavori scelti con gp er leg; 

2.--| del prezzo elevato dell’anno scorso; si SARE Riconosciamo ai maestri, ome a quai| tariffa interna per il servizio DOStA! na: casa rustica , Zuel oi "tmp Lal 

> 

3 $ a p "a 13 ci i i A 3; è î ee 
AI è Li a . 

2.— | dice che i fi : CORRONO VOC f siasi altra categoria di persone, il di-! lettere tra Italia e Fiume. | esa enP25 of n etie. 

2-— | dice che i filandieri d accordo coi lore a I che fra qualche ritto di far valere le loro aspirazioni con Îl dirett fto Bianchi i sole) ad olio e lavi Pgod tà; 

: 

A Pett ny 7 Li 1 i 

1--| miei pescicani intendono vendicare gli| giorno, ad amministrare il nostro Co-|+,1{ti i mezzi consentiti dalla legge, core i, | Cortina d’ SI o, qua pio So 
) È È , È > È % : = e 

l.—-| onorevoli (sempre pescicani) trombati;| mune - giungerà il Comissario Pre- Lreso, ove vi sia EA iuollo dello Ripristino accettazione i largo tratta. — vastelli LR Se 

h È IIU ‘#3 009 SPALLE 
i 7 v . 

l.--| sì dice che qualche presidenza degli | fettizio. Non si conosce ancora la per- snione a 3 1 telegrammi i camente tsttati di ost; pi + 

I essi i n 1 l’autori È PESI ; i i n Sdi ttende . 14 SU 

i essiccatoi sia pasta intesa coi filandieri sona > ta dall’autorità per tale uti. Domandiamo però ai maestri se sia La direzione delle poste. comunica Attendendo l'esito SI 4000” 4 Via rizio 

r2igoo- ege.- chi: più ne ha ne inette. Mok Co. necessario e tanto meno p'rudente |che da ieri è stata ripristinata l’accot-| che ormai nori può fallire ) di; Paolo 

- te chiacchere anche assurde, come si PORDENONE coinvolgere in un movimento. collstti-| tazione dei telegr ammi privati a tassa sato rieco di successi, gi po ) RO ( 

d-| vede, i e 
nostra parola di incorae Lol G 

i ARTICOLARI . vo che sà di lotts, esseri ingenui ed ani-| ordinaria, ! 5 at n 

de Veniamo alla conclusione: sembrami ALTRI P TICOLARI SULLA È dr a | tenace e intelligente lavo a S Seggi 

RAPPRESAGLIA FASCISTA — Gi|tuc serene quali quelle dei fanciulli. | Tiro a Segno | st Adoz 
che il sistema, che viene, specialmente| ">. oa n) 2 Domandiamo però ai maestri se sin 01 __| tista. pitt #0 zione 

10| quest'anno, fadottato dai  filandieri | &!Unge una corrispondenza in cui, dopo pe i Domenica 19 corrente dalle ore 7 alle! Noi spesso lo vedemm?! 6 Dei agg; 

Tr ; è; : so : | raccontati i fatti come esposti nel nu-| Meno per essere di loro utilità in que-| re rene "lo pro. d0- bi cip; ti 

ice nell'acquisto dei bozzol, sia una ragio-|. ta Sa cai ; {a contingenza il fatto, punto educa ore 11 e successivamente le altre 40-| pressioni della città n08 cpl Non Dio n 

è: 
* La 1 È ; LU 7) lub 6 r 47 ai da ò N 

hose ne sufficiente, per o arate 5} cont: A- i, di 1er1, SIRO aggiunti questi al- tivo di a i LA È a da ci] meniche 926 giugno Sr n »- 10 - VI lug! "| pag ena, Quando vedren® l a de] | 

1] dino, il quale vedendosi così mal corri-| 1! DEE ivo, di cercare di strappare al Lane"! , ranno luogo le regolamentari lezio-n ui Je riproduzioni ? ly Ale: 

RE s A : L'ordine pare sia ristabilito, ma non li una risposta che essi mai pottanno 3 SGri i | SR 

1 __.| sposto, concepisce propositi bolscevi- | _ > stab 2 paese e Se A di Tiro nel poligono di Porta V enezia Nar, den ® qu 

. . n x sa . É I j 77 D Fe È «nre 4 Indie o) Ù < a | la € ol (GI A » Di £ è 

1 | chi; egli o non alleverà più Danni api 0 ea na abbia na Sa i i | Nelle ore pomeridiane dalle 15 0a Gr ande Tombola 00 Obi clag 

p2—| pure. sì limiterà ad una piccola quanti- O, - RSA rante la e A SpA ta:d ii i TO 30 il poligono rest ;erà aperto ai sogì PREMI PER LIRE w0 \ 

1-=-| tè servendosi di-esso per far calze. se- n MESSINA Reato avvenne tra fa-|, 7 e ca) ; PE =» ada ai per esercitazioni libere. ; pi VE, af taati \ 

: na scisti e socialisti, ma fu ‘cop. è stita dettata con l’intendimet o di 
i 

1-|%, per finire, il R. Governo non po- scisti e socialisti, ma furono fatte scop-| rendim p li Orfani di Guerra ULTIMI GIORN O dell 

2° | terbbe intervenire con, qualche provvi-| P!AT parechie bombe e sparati nume-| Solare ‘'opione pubblica, noi grili- SR GIR Coddue-tiie si può 008 co ® org]; 

> denza contro lo strozzinaggio pi rosi colpi di rivoltella, forse allo sco- chiamo per lo merio imprudente il iat- Alla Commissione di vigilanza per tella; el e ai vil x 

de LATTE po. di intimorire i socialisti che aveva-|to di averne cercato la manifestazio-| gli orfani di guerra di Udine (che ha| Car È > de 200,000: 500° ite di 

aa e so : suniccaa Se . sia 
fe DIE UE: a 00: CGI. ù 

Dai Il mercato dei -bozzoli no intenzione di avvicinarsi alla citta) ne a traverso gli alunni. sede in ano hanno of f—- 20.000. “ ci 000 è ‘6 pi mo lug 

et pus mu che : ; per venite a conflitto, Ad ogni buon Poichè, se i genitori interpellati perte o al PISTE SS si aaa - 0; 15.000; 10.0 qud® VE 0 Stai z 

“mora quì in Friuli, nei pochi mer-| conto è consolante il rilevare che tra| tramite dei loro figliuoli, potrebbero 10 il dott. Alfredo Cavalieri per ono-| premi di lîre 5 mila 08! da di (derte 

40, i L= E dei bozzoli Va da tanti spari e scoppi di bomba non si o come i maestri desiderano| rare la memoria del signor Cesare Ot-| ra nuovamente e forma ng dì patita 

i . al. e nulla di più. I bachi-| ebbe nessuna vittima nè alcun teri-| alla domanda fatta, potrebbero, e con) Laviano. ere Sa ‘ blico che l'estrazione #0, si lina Seeogy; 

e ori, specialmente. quelli che dovet-| mento. giusto diritto; rivolgere ai maestri stes- Il dott. Alfredo Cavalieri ha pure! ceriezza Giovedì 30 give” soll è ilo 

è ; È ; ; x È ss } ; 

Di RA foglia da L. 50.,a In-| . Al momento che serivo, il fascista|si un’altra domanda, e e ciod: Se sia | offerto lire 10 in ricorrenza del rieu-! cartelle sono ancora !0 So ) Mitte, 

) » e " 
” 

RI Ò 

Ss “O Toti e, imprecano alla stroz-| Salvato Arturo, ferito dal Masutti,|questo il migliore metodo di educare pero e del trasporto della salma de, pochissimi giorni in tl «pit | dz Uena 

0 os Rooo azione Se commercianti ed| giace tuttora all’ospedale. Ieri subi u-| Per conto nostro, noi che seriviamo, sig. Renato del Mestre. | presso i Banchi lotto d°d Comi bam) 

RO O gl dente unanime consen-|na operazione ai bassi intestini bucati ci dichiariamo disposti, sebbene a ma- La Commissione sentitamente rin- n Cambia Valute, Rive di pilo R 

1 na vasta. 72, LI - Sp > 
) d'una È spine per la|in quattro posti e l’infelice versa sem-| lincuore, (qualora questo fatto sì ri- grazia. ‘ddp l'apposito 8! A DI pare 

10.-- sssiennone, Se o009lì, «Se non cala-| pre in condizioni gravi, Si spera. però! peta) a ritirare dalla scuola i nostri. TRATTORIA COMUNALE 4 e vi è “PP rioni O 

no di prezzo 1 generi di prima necessità| che, data la sua fi ut ia si iina cs ss si che siamo agli n 

come può essere che debba calar 3 x fibra robustissima, fanciulli sui quali se sentiamo dei do-| T,ista deì pranzi dal 13 al 18 Giugno.| gita dell felle di 1 ques S 

pù a calare così| abbia a superare la crisi di sì grave|veri forti ed imprescindibili, sentiamo Sg i a i SHO CELtSSE 

9-l fortemente la seta che è 1 i g Lunedì» Riso e piselli — Bollito con 7 le: 

uti 3 N a nt di| operazione. ancora dei diritti sacrosanti che- nes-! contorno di verzettini. ca Tombola Nazione. 0 d Nat 

6.—| lusso ? » essi ragionano Sidi ai ; << na > nz ì vi 
* n 
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IN TRIBUNALE. — Ie suno mai ci potrà negare, Martedì: Pasta al sugo Vitello Confer® Ni Nati VD 

—- .— Ieri il i CL POS] 1: sta. g è ti 

10--|__ * * * È Tribuna: Per la verità: Non tutti gli insegnan <a i al e, a mo 

le trattò la causa contro il latitante/,; gott ] dea 8 a con piselli. di Mons. Costantili Sl vp 

; e Cna anto 5°”| ti dettarono la quarta domanda. M > # Li ita 

20—- Alla Presi d enza Zambon Antonio di Luigi da S. Gio- q oa Mercoledì Pasta al brodo — Colassi {qa presenza del coPO Ph Ctale 

ia era vanni di Polcenigo, imputato di minae- Vi SFUDpO dI Ret. (201 patate. iau, | gnanti è delle alunne no At UBLIO 
dell’Associaz. Magistrale Frinlana|cie a mano armata verso i propri suo- PALMANOVA Giovedì: Pasta al sugo — Manzo! onor Celso Co stantinl» ti, d Oem > 

i “ : : lia brasato con fagiuolini. i mi A 0 = 

Papiri LE LE A cosi in danno PURTI CAMPESTRI —— E' ne Vv “edi n) verzettini Bae- | Jore, A. porloReo 6) Hi Mot ji Pato da 

i diversi in Vittorio 
> i e verzettini — Dal ‘ Leal 

5 Prendo atto, con piacere dell’avvenu- Ta eneto ed in Ma-| continuo ripetersi di furti campestri :| cali ai "34 | breve conferenza Def 4 PENNE Uli “on 

3 piacere dell’avvenu-|niago; è imputato pure di truff ii b p alà o trippa alla Parmiggiana. : nete ti se 

to accordo fra l È arani ig . ruffe e 0 1 tal 4 ì 1 tal 3 Cey cialmente, le alunne © felix Gi 

ge a le nostre associazioni: o ’ . egi ne a SRIROI omani ne Sabato: Pasta al lia Boloene- ; 0 VE 10 

; Seanid che id ivicavo Ila let porto d’arma abusiva e di mancata de- aliù Sabato: Pasta a sugo alia Botogne Vacanze, a tacco ogliere si po 0 tg deh 

rocavo nella le a 
se — Bistecche con verdura di lO. to e 

nuncia, 
Bistecche c x 2a i 

indirizzata a codesta Presidenza il 7 Il Zamboni venne condann n E tali atti, si compiono non solo di TO È » Most sinto. S. Filippo Ne e coi Usa] att 

corr. e che allora eru anora un pi % i ato ad 81-| notte, ma anche in pieno sole, in barba. rof. Pinelli alla Mostra | Parlò, con dire pian0. di i 

siderio. © © pio de-| ni 7, mesi 3 reclusione, L. 700 di mul- P ? 3 a b : ‘ opiana “or N 

ì ta Li 180 di n=@ alle leggi, non meno che alle guardie d'Arte di Bologna I ellezza civile e cri gg) sa e 

: = SRI n questo occordo sia| q; e e 2 anni campestri. Ieri un contadino ci denun-] Il giorno nove si inaugurò nella me-| 72 della prima infabzn) 1 di dirur ve 

i; uro e beneuco per la-elasso-e-per) P ‘ciava um furto sofferto, effettuato du-|tropoli emiliana, centro di grande ‘ci.i Il suo ‘discorso tT0 Mi sua ae 

a scuola; e m'auguro altresì che pub- BUTA: rante l’ora del pasto. viltà nel passato, una esposizione arti-| € promessa di eollab? 1 pito ve 

blico ARiaro se hanno veramente a FESTA PATRIOTTICA. —_ Dm Ora noi riconosciamo nelle vulnedie stica di pittura e scultura. Il siudi- le uditorio. 1a 8°, | Mito os 

cuore l'educazione delle ‘venture ge-|nica ebbe luogo” quì solennissima la gh stessì bisogni fisici di noialtri, purj zio competente e severo ‘delle commis-| I Professori, sedu pil pi RSI 

nerazioni, riconoscano una buona vol-|festa dello Statuto. Bandiere a profusio tuttavia crediamo che con tanto perso-| sioni di arte fece ospite nel salone am-| nelle mani del Content to Ù o Mm Nia 

10.—-| ta 1 nostri saerosanti diritti. ne, animazione insolita, La: distinta nale, si possa trovar modo di conciliare| pio del circolo Italia nel Palazzo de’ me offerta ‘al Pio 189° 4? pi ole 

10.—-|- . ciò, ripeto, nell’interesse della scuo Linda cat-lica locale tenne Un-ap)  u-| 1 Orni. La zona non è vasta tanto più| Pepoli un gruppo abbastanza numero-. colà alcune centinai Po Bay 

> -10.—| la; péichè, per quanto si legiferi in fa-| dip «concerto di eui diamo il pro» am che son sempre le stesse posizioni le|so di autori e di opere scelte con cura. . tti, figli della guert ci ttt, 
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L questa non darà mi 
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vore della stessa, -i Mea; 
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Notammo i nomi ed i lavori di alcuni’ coronato da appia     



    

Rubano 3501 E dibin 
mila lire di 

Sì Ì lav Ori di ricostruzione 

S. Osvala do era stato 

‘mario decauville per 
rt 

pf ne 
di aricato della 

Ì n 

della | 

steso 

il traspor to| 

a sorveglianza della 

Dl'oprietà della dittà Luigi Pie- 
Ì Buia era il sig. G. B, De Pao- 

l'a 

‘tando 
"è ben 3 
Suar tdiax 

lite anni 

a sro qualche ladro, ‘approf 
l’oscurità riuscì ad aspor- 

350 metri di binario senza che 
O se ne accorgesse. 

ammontano a circa 10 mila 

Uistorante Lombardia 
PREZZI RIBASSATI 

lava 
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; LISTINO PREZZI 
o 0.50 — Minestra a piacere Stiutta 1 — Risotto 1. 
LLITI . Manzo - Cotechino - 

Wostina 2.50. 

Spezzati vitello e bue 3 — 

Co 
dd 

po” I 

put “am pone 
| ua 

ara 
ARR 
Io os Noce vitello - Spalla vi- 
Si pe - Carrè vitello - 

“ly OStol 
Li Ni an be 3 egli lanese 3.50 — Scaloppe 

cn E 

e 1 — Insalate 

SPRESSI: Antrecòt e Bi- 
a   

Fragole T5 tà 

n 
ui INI rosc ANI: (bianco-nero) 

IRR 
Sale i Mor ‘etti un terzo litro 1.10. 

Di °Egiate da forti ventilatori, 
lzi 

Scie Inappuntabile. 

pOtert, Filologica Friulana 
'giea pervenute alla Società Filo- 
Ptaviano ana in memoria del rag. 

"i A &sare : Prof. KM. Carletti 
vv. E. Nardini 10 — Sig.na 

> Dott, q. Corgnali 10. 
N 

% Ga * TRUFFA ELEGANTE 
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o presentò al sig. Van- 

ta a Proprietario del garage. 
luva Porta V enezia, un cer- 

cile OR farsi condurre in auto- 
Bag là pin Padova per affari urgen- 

ità Nato È chiese di essere accom- 

Diaca ° a Belluno e poi in giro 
cH n te NRE il Cadore. 

tes iù del viag gio, disse di non! 
Cm tare il d ebito che asson daro, e lemila da e assomma 

. perchè non ha da- 

la dt i 
Sante tto denunciò il truffatore e- | 

Î 
Ì 
i 

Ri 
Ogg irreria Gross te OS D 
"tto Ba na nica alle   

      

   

    

   

A ui ‘ OY in &ndist; da ore 20.30 Con 

e D, e delle Farmacie 
i rana » > Corrente e tutta la set- 

i (ei i he da all Tanno ininterrottamente 
en dA Raiti ° Ore 8 alle 22 le seguenti 

vot Duzz 
La ter Girolami, via del Monte. 

n° È. Via Pracchiuso. 
4 ? 1a. Poscolle. pen 

‘ orta Cussignacco.   Not Li 
tturno: farm. Pandolfi: 

0 ‘Anciani. 
Te È n tin 

or& l gag Nasio e Liceo 
lohe ì 

“> - estiva degli esami di 
Colagtia 3 i ammissione, per lV’an- 
Dlo Che ora si chiude, avrà; m 
del Sea 21 corr. con la ver: 

n Alle, Do alle ore otto per il 
© qua artà g © mezza per le classi 
Claggi del ginnasio, alle nove 

\ * Prima e seconda ginna- 
li Blbo 
SUI 

dm dell della soli è esposto il 

Uali son Prove scritte: quello 
‘©Buirà a suo tempo. 

‘ptt Beneficenza 

n Za aAmbino Gesù sig, Ama 
Sa offre lire 20. 

alla Congregazione) IL 
8 

Ù SI È onorare in morte: 
» Sichi, Masutti Vittorio 

Orale 
> ie “gddalena; Busolini 

bin 
i ® Greg oratti Caterina; 

e ©8gg; 
Sare Ottayi, a lire 5. 

ano; Enrico Frane li- 

— femmine. 7, 

ì di 2 —Femmine 2. 
1l_. Femmine — 

AZI Ri De DI MATRIMONIO 
ferroviere con Basto 

io M, Rizzi Silvio impie- 
; aria casal. — Colussi 

ie > STacciante con Mo- 
Al. -- Cattarossi Fran. 

esenato Aurora, 
Giovanni Tonia 

Elisa civile — 
iuseppe medico 

anni Bga Zaira civile — 
lo Elio ; - impiegato con Am- 
Mecca; Plegata _ — Marchesan 

Febai 

tia; Pachiji” con Ferro Letizia, 
Mo Ga em de impiegato 

Ar) MATR Casa 

Muti Viren ili RIMONI 
o 

i Driussi ( 
i Attilio 

| vanna 

‘dopo essere siato Pretore. Ma appena 

      
jaterina casal, — Menegazzo | 

falegname con Rossetto  Gio.-| 

cucitrice Cecon ‘Leonardo, | 
‘esercente con Di Giusto Teodora cal- 
zettaia — Dolce Galliano impiegto na 
Tonini Italia civile -- Ghidin Athos im) 
piegato con Crivellini Rosa casal. 
Riga Galliano tipografo con Zenobi | 

Luigia casal. — Plazzotta Angelo fon- 
ditore con Toniutto Emilia casal. - 
Omacin Cristoforo minatore con Brio 
sì Matilde tessitrice — Moro Attilio 

elettricista con Blasoni Elena casal. ---- 
Marconi Alessandro maresciallo RR. 
CC. con Croatto Palmira casal. — Lu- 
cidi Cesare attrezzista teatrale con 
Bertani Rita artista teatrale, 

MORTI 

Gunni Walter di Caterina, me: 
581 2 — Agosto Caporale Maddalena 
fu Luigi di a. 82 casal. — Florin Al 
bertina di Eugenia mesi 2 giorni 15 — 
Gragnano Antonio fu Carlo a. 50 e- 
esercente — Mongaro Ardemia di Va- 
lentino giorni 8 — Gregoratti Caterina 
di Achille mesi 6 — Gremese Guerri- 
no di Antonio a. 22 apparecch. teleî. 
-- Valentinis Del Negro Maria di Lui- 
gi a. 32 casal. — Cesare Ottaviano di 
Giulio a. 31 impiegato — Travaglino 
Doria® Luigia di Attilio a. 25 casal, — 
Cantoni Angelo fu Francesco a, 65 a- 
gricoltore — Azzolin Midena Domeni- 
ca fu Luigi a. 50 casal. — Ermacora 
Patriarca Maria fu Michele a. 49 casal 
-— Di Giusto Terenzio fu G. B. a. 35 
possidente —- Miani Pietro fu Domeni- 
co a. 60 i — Del Negro CUo-| | 
setta di Umberto,.a. 6. 

Totale morti 16 dei quali 4 apparte 
nenti ad altri Comuni. 

* > * 

IN YFRIBUNALE 
I presunti ladri di galline 

del prof. Cavarzerani assolti 
Pres, co. Arnaldi. — P. M. Ciolella. 
Rubino Vincenzo di Giuseppe d’anmi 

26 residente a Udine e Di Lollo An- 
tonio fu Vincenzo d’anni 24 pure quì 
residente, sono imputati di furto di 
galline in danno del prof, Cavarzerani, 
perpetrato nella notte del 26 aprile u. 
8. Sono negativi. Dopo parecchi testi 
d’accusa e di difesa il P. M. chiede lalo 
assoluzione per insufficienza di preda? 
Il Tribunale non è del parere e li as-| 
solve per inesistenza di -reato. 

  
Ì 

  

  
Dif. Centazzo. 

reeni Si Gb (ere TIRI I 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Oggi serata d’addio della Gunni 
gnia d’Operette Davico - Fineschi - 
Lombardo con « Madama di Tebe». 
Lunedì e martedì riposo onde allestire. 
la recita straordinaria data dalla Com. 
pagnia Dialettale Friulana che avrà 
luogo mercoledì, splendida iniziativa 
della benemerita « Filologica ». 

Da giovedì incomineierà un breve | 
cielo di rappresentazioni Cinematogra- 

fiche scelte tra le migliori Teatrali. Le 
proiezioni saranno accompagnate da 
un buon concerto orchestrale, Per la 
prima venne scelta « Salomè ». 

* * * 

REGIO LOTTO 
Estrazione 11 Giugno 1921 

  
VENEZIA 42 26 6-53 2 
BARI 2413 60 55 31 
FIRENZE 24 22 40 73 66 
MILANO 716 24 5 14 15 
NAPOLI ol 81 82 44.18 
PALERMO 10-48 36 co #9 
ROMA TTI_4T 70 10 64 
TORINO 44° 61 67 71 88 

i - aaa - i 

FIGLIO DI PAPA. 

Un figlio di Giolitti — l’avv. Giusep-| | 

pe — fino all’Aprile 1920 era un mode-| 

sto segretario nel Ministero di Grazia el 
Giustizia con lo stipendio di lire 5600, 

Von. Giolitti assunse il potere, in- 

forma l’« Avanti!» — fece preparare 
dal compare Fera un decreto-legge con 
il quale si stabilisce che 1 segretari dal 
Ministero di Grazia e Giustizia prove- 
nienti dalla magistratura debbano a- 
vere lo stesso trattamento economico 
dei magistrati e che, pur non essendo 
magistrati di nome, non possano essere 
per alcun motivo mandati ad esercitare 
tale funzione se non a loro domanda. 
E così, senza scomodarsi, il segretario 

a 5600 passa immediatamente ‘a 9800, 
Questo decreto-legge sollevò le prote- 
ste di tutta la magistratura italiana si- 
no a culminare — fatto nuovo negli 
annali parlamentari — in una petizio- 
ne di 3000 magistrati al Parlamento, 
petizione che l’onesto Giolitti ha fatto 
passare agli archivi. 

Ma nemmeno le 9800 lire potevan ba- 

stare, ed allora con l’ultima legge 7 

aprile 1921, n. 350, che ha concesso la 
indennità di carica ai magistrati, sì è 
stabilito che anche ai segretari del Mi. 
nistero che provenivano dalla magistra. 
tura spetti tale indennità, Cosiechè alle 

9800 sono andate ad aggiungersi altre   ferroviere con 

  

       

   

    
   

  

    
   

  

   

    

   

  

   
   

      

   

    

   
Binodochè per giovare “i A Gio 

i litti ha gravato l’Erario di una spesa’ 

i di parecchi milioni. Un 
CO- 

nientemeno che 30.000 Hre », 

dd * 

IL CASO D’UN QUESTORE. 

sta 

E’ questore a Cremona il cav. Wan.| 
zelo. Costui è ora citato in giudizio da 
certo Villa, fascista. Secondo la copia 
della citazione pubblicata dall’« Eco 
del Popolo » il Villa sarebbe stato in- 
caricato dal fascista ferroviere, ora de-| 
putato, Farinacci di raccogliere som. 
me fra gli agrari cremonesi per costi- 
tuire le famose squadre d’azione inca- 
rico ch’egli assolse riuscendo ad am- 
mucchiare parecchi biglietti ida mil. 

le. Senonchè sorse fra lui e il Farinac- 
ci un dissidio circa.la destinazione delle 

capo sezione | 
| nel Mnistero di Grazia e Giustizia 

| Mediterranee 132 — Veneta Cos. 

  somme raccolte in quanto il Farinacci] 
esigeva che i danari servissero al suo! 
settimanale « La Voce». H Villa si ri-| 
fiutò di aderire alla richiesta ed allora| 
venne di;dato di non proseguire nella 
raccolta del danaro. Il Questore Wen- 
zel si otcupò premurosamente della co- 
sa e, essendo alla vigilia delle elezioni, 
fece di tutto perchè lo scandalo non 
scoppiasse facendosi depositare la som- 
ma raccolta dal Villa che poi avrebbe, 
afferma questi, indebitamente, passato 
al Farinacci, Ora il Questore è citato a 

rifondere la somma, mentre Giolitti af. 
ferma che lo Stato è «equo » verso tut 
ta 

  
* i 

LA PROSSIMA FINE DEL COMUNI. 

SMO SECONDO UN PROFETA 

DELLO STESSO. 

Il noto capo comunista Carlo Radek, 
uno dei più influenti consiglieri di Le- 
inn e di Trot ky, pubblica nell’orga- 
no comunista di ‘Vienna ‘interessanti 

rivelazioni sulla situazione in Russia. 
Radek riconosce il completo fallimento 
del regime dei Soviet. Svela che l’ar-| 
mata russa fu arruolata con mezzi coer- 

citivi e che la maggior parte dei suoi 
soldati non sono bolscevichi e sono 
quindi elementi poco sicuri. Migliaia e 
migliaia di questi disgraziati sono sen- 

za scarpe e ricevono uno scarsissimo nu 
trimento. 

Un altro elemento non fedele è la clax | 
e dei contadini, Il Governo di Mosca] 

era riuscito o convincerli a consegna- 
i re una parte dei loro raccolti, facendo 

  
| balenare la minaccia della controrivo-| 
i luzione, che li avrebbe privati di tutti] 
il loro averi. 
| credono più alla tanto minacciata con- 

Oggi però i contadini nou; 

trorivoluzione e non vogliono più sa-| 
| perne di consegnare il prodotto delle! 

| loro fatiche senza essere pagati, 

Le condizioni economiche della Rus-| 
sla — prosegue Radek — sono spaven-| 
tose. Il raccolto è scarso, perchè man- La 
cano le macchine e gli attrezzi necessa-| 

‘ri per lavorare la terra, e la produzio- 
ne del bestiame è diminuita sensibil 

mente, La grande massa degli operai! 
} 

soffre perciò letteralmente la fame.| 

i Mancano viveri e vestiti, e scarseggiano | 
lè case, poichè il Govetnio bolsecvieo | 

non si è mai curato di fabbricarne di! 
nuove nè di far restaurare quelle ina- 
bitabili. Tutte le cure del Governo so- 
no rivolte alla fabbricazione delle mu- 

nizioni. 

Radek conclude condannando tutto il| 
sistema e profetizzando la sua prossi.| 

| 
| 

ig 
i 
f 

| 
| 
| 
| 

ma fine. 

Tn 

    

238 morti e due superstiti 
IN UN NAUFRAGIO. 

PARIGI, 11. 
Atene: 

Il piroscafo « Bobulin », proveniente; 
da Smirne, ha urtato oggi contro una| 
mina greca galleggiante in rada ed. è 

| affondato. Sui 240 passeggeri che erano; 

ia bordo due soltanto son ostati tratti ini 

| salvo dall’equipaggio di una corazza» 

—- H « Matin24 ha da 

lena | ‘ta. Il «Bubulin» stazzava 1312 tonnel-| Partenze da Udine (P. G.): 
| late. 

(Falegname che rifiuta il trono | 
ma non restituisce lo scettro 

BUDAPEST, 11, — Un singolare pro-! 
Cesso Bi SV olgerà in questi giorni dinan-| 
zi al tribunale civile di Budapest. | 
giovane falegname ‘ungherese, certo. 
Luigi Cacsi, arruolatosi come mozzo su 
un bastimento francese, sbarcò nel 

1900 in un isolotto nei pressi della Mar- 
tinicca. Una tribù di negri popolava 
questo isolotto e il giovane riuscì ben 
presto a cattivarsi le loro simpatie e, 
come capita nei romanzi, sposò la figlia 
del capo tribù che gli promise la suc- 

cessione al trono. Dopo una diécina di 
anni di permanenza nell’isolotto, il 

Cacsi, preso dalla nostalgia, abbandofiò 
un bel giorno il suo futuro regno € ri. 

zio di falegname. 

Ora .il Cacsi è stato invitato dalla 

Missione francese a consegnare una ma- 

gro gli aveva affidato e che egli aveva 
portato seco nella fuga. Suo suocero ri- 
corse alle autorità coloniali francesi 
affermando che la sciabola fa parte del 
tesoro della Corona e che perciò deve 
essere restituita. Però il Caesi non ne 
vuol sapere di restituzione e perciò la 
Missione francese lo ha citato al tribu.   6000 line che fanno 15.000 (doe. n. 8). 

1. 

| Partenze da Udine 5.10 — 8.30 (*) — 

Uni: 

tornò a Budapest, dove aprì un nego : 

gnifica sciabola con l’impugnatura dii 
| argento, segno del potere che il Re ne-| 

    

MILANO, Dr; — Rendita 314 74,10|5% 

i — Consol. 5% 80,25 — Banca d’Italia| 
| 1345 — B. Commerciale 840.50 — C re-| 

dito Italiano 603 — B. I. Sconto 5 554 “a 

| Banco Roma 111 — Meridionali 285 --| 

CAMBI 

MILANO, 11. — Francia 160.75 ---| 
Svizzera 341 — Inghilterra 76 — Sta-| 
ti Uniti 20.30 — Germania :29.67 
Austria 4.50 — Cecoslov. 3175. 

Ep è 

Attilio Ostuzzi, direttore responsabile | 

Stabilimento Tipografico san Paolino 

  

    

  

  

  

    
Oggi alle ore 12. dopo penosa malat-{ 

tia mancava l’anima eletta del 

Sac. Bonifacio Bertoni! 
Ne danno costernati il triste a 

cio. il padre, i fratelli Celeste, Giusep-' 
pe, Angelo e sorella Rosa ed i parenti! 
tutti, | 

I funerali seguiranno domani lune-| 
13 eorr. alle ore 10. 

Non si mandano partecipazioni per-| 

sonali.' 

dì 

Bressa, li 11 giugno 1921. 

  

  

  

ECONOM!'CI 
‘ VILLOTTE FRIULANE in disco peri 

grammofono. Stabilimento Musicale! 
Camillo Montico, Via della Posta n. 20, 
Udine. 

MOTO A. I. S. Occasione vendesi 
come nuova, completa 7.300, qualunque 
prova. Garage Aquila Nera, Via Ma-: 
nin Udine. 

  

  n e MARA 

RIO I 

ANDUINS 
STAZIONE CLIMATICA 

a 350 m. sul livello del mare | 

Posizione amena per salubrità dell’ a-| 
i ria, temperatura costante. 

Ù fficio Postale - Telegr. Stazione Fer-| 
| roviaria - Bagni Anduins con servizio | 

| automobilistico a tutte le corse e ogni 
i giorno da S. Daniele. Sorgente solfori- 
| a magnesiaca iodocalcio indicatissima 
| per:catarri gastrici intestinali e vie uri- 

i narie. 

Stabilimento con bagni della stessa 
Fonte e Salso-iodo bromici di Salso- 

i maggiore. | 
Quattro Alberghi e case private of.| 

frono alloggio per qualsiasi ceto di per- 
sone,   
Ri 

CASA DI CURA 

per malattie d’oreschie - nase - gols 

Dott. GUIDO PARENTI | 
SPECIALISTA 
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ASSOCIAZIONE. 

AGRARIA 

FRIULANA 

PONE 

Magazzini dell’ 

Associazione Agraria Friulana] 
UDINE - Piazza dell’ figraria (Ponte  Poscolle) 

  

      

    

   
   

    

    
   

   

  

   

  

    

   

  

    

     

          

   
     

     
    

   
   

  

   

  

   
   

    

      

   
    

   

        
    

  

   
   
    

    

      
  

  
  

  

UDINE - Via Cussignacco 15 - UDIN® 
  

Orario Ferroviario 
Linea Udine - Trieste 

11.41. 
fino a Gorizia 

ino a Monfalcone —. 
13.45 — 17.30 — (*) 
— 20. 

s| Arrivi a Udine: 7.5 (*) da Gorizia — 
9.10 — 13,56 (*) da Monfalcone —     15.25" 195 2150, "> ! 

Linea Udine - San Daniele | | 

11.00 — 14.55 — 18.45. 

| Arrivi a San Daniele: 8.50 — ‘18.85 si 
16.39 — 20.25. 

Partenze da San Daniele: 6. 50 — 11.35 

— 14.35 — 18.25. 
| Arrivi a Udine (P.G. ): 8.30 — 13.15 —. 

20.5. (E 16.15 — 

Tramvia Udine - Tricesimo 

Partenze da Udine: 

18.25 — 19.25 — 20.5. 
Partenze da Tricesimo: 10.15 — 11.156 

— 12.30 — 13.30 — 14,30 — 15.30|8 
— 16.30 — 17.30 — 18,30 — 19,30/4 
— 20.30. 

Linea Udine - Cividale 
Parten 

15.50   — 20.20. 

tg — 18:50: d 
Arrivi a Udine 7.50 — 11.10 — 13.30/5 

— 19.20. 

Linea Carnia - Villasantina 
Partenze Staz. Carnia 8 — (12.50 L 

18,96: 2%; 
Arrivi Villasantina 8.55 — 13.45 — 

+RD9 ss HE 
Partenza da Villasantina 6 — 11.30 — 

17.00-— 905 

Arrivi staz. Carnia 6.25 — 12.22 

  

Signora Dottore Comune 

Cesira Zagolin Conti 
Medico Chirurgo Pediatra 

Ambulatorio per bambini e 
signore in Via Iacopo Marinoni — Rivolgersi Segreteria. 

Reana del Roiale (Udine) 
Concorso posto Segretario. — 

massima 45 anni — Scadenza 30 Giugno! 
— Stipendio 6000 — tre aumenti qua- 
driennali decimo — doppio caroviveri. 

      

    
    
   

    

    

    

    

Età 

  

N. 27 - Udine. 
Riceve tutti i giorni dalle il 

alle 12 e dalle 14 alle 16. rivolgersi alla   Per le inserzioni 

sezosni | Unione Pubblicità It, - Via Manin! 
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T30 — 8.10 — 9.10 d 
10.10 — 1110 — 12,25 — 18.25 —|É 
14.25 — 1525 — 16.25 — 17.25— {i 

e da Udine 8.20 — 1150 —|# 

Arrivi a Cividale 8.50 — 12.20 — 16.20|& 

Partenze da Cividale,7.20 — 10.40 —|5 

  

Nel Deposito Tessuti 

Ernesto Liesch 
suecessore a G. e A. F.lli Angeli 

UDINE 

Piazza Mercatouuovo, 1 (S. Giacomo) 

Col 1° Giugno s' inizierà la 

Liquidazione 
di tutte le merci per Chiusura di Negozio 

PREZZI di STRALCIO — 

  

   
    

                    

   

   
   

   

  

   

  

   

  

   

   

  

   

  

   

  

   
      

  

   

    

    

  

  
  

  

    nale di Budapest. 18.22 — 20.52. 
= | (I ; ED Di Via Prefettura, 6- U DINE i 

   

    

    

 



ICI TIE Ù bibita ite e pre 
e 77 smetationi 

1 : Ra VERA SA E DEA, SEO PAIA SEI pra CO vo tt pi iti iii iii paint 

VENIER ET pamantieecieasntiv bri camerata OE 4 

  
-— A chi ti rivolgi per gli aequisti 

delle Maeehine che ti oeeorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni e dei frumenti - per la Lat- 

teria - per la Cantina ece. eee.? 

ea ion — Alla Sezione Macchine della As- 

na ” | sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poseolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 
— Semprezalla Associazione Agraria 

Friulana. 

— E per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 3%, 
— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo”zolfo e simili? ' 

— Sempre, sempre anche per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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